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Per ottenere mutamenti sostanziali delle posizioni del governo 

Riforme: la Cg 
e di consultazione 

I lavoratori dovrebbero essere chiamati all'azione 
entro la prossima settimana — 1 lavori del Direttivo 
CGIL — La relazione di Bonaccini — Impegni di lotta 
nelle aziende — Incontri fra le tre Confederazioni 

torna 

Interrogazione 
del PCI sulla 
serrata alla 
Rhodlatoce 

I compagni Giancarlo Pajet-
ta. Maulini. Gastone. Sulotto. 
Spagnoli. Damico. Tempia, To 
di os, Alleva, Giorgina Levi 
Anan, hanno presentato al mi
nistro del Lavoro una interro
gazione « per sapere come in
tende intervenire nella gravis
sima situazione creatasi a Ver-
b.wia a seguito della irrespon 
sanile azione della direzione 
della Rhodiatoce (Montedison) 
ciie, dopo una lunga azione ves-
si toria, è giunta, il 9 settembre 
sborso, ad effettuare la serrata 
dello stabilimento. 

Infatti, subito dopo la firma 
6 A contratto di la \oro, la Rho-
d a ha attuato continue provoca-
T. oni nell'intento di effettuare 
un i rivincita nei confronti dei 
] tvoratori che, con le lotte de
gli ultimi due anni, erano riu
sciti a ottenere importanti e 
qualificanti obiettivi sindacali: 
non venivano rispettati gli ac
cordi aziendali: gli impegni stil
l i modifaca degli ambienti ve
nivano disattesi o ritardati; il 
contratto non veniva applicato 
per quanto riguarda l 'orano di 
lavoro; non venivano mantenuti 
•gli impegni presi col ministero 
del Lavoro per l'intervento della 
Cassa integrazione al reparto 
stireria. Inoltre, come ultima 
forma di pressione, veniva ri
dotto a 32 ore l 'orano di lavo
ro per il settc-e nailon. I la
voratori e ì loro sindacati, co
scienti che la Rhocliatoce ricer
cava a tutti i costì lo scontro 
frontale per punire ì lavoratori 
stessi, hanno sempre rimandato 
la risposta a queste provocazio
ni, fino a quando, in occasione 
di una azione di gruppo per la 
soluzione del problema malattia 
e infortuni, dopo solo dieci mi
nuti dall'inizio di uno sciopero 
di due ore, la Direzione Rho-
diatoce toglieva la corrente 
elettrica al reparto filatura pro
vocando la serrata di tutto il 
settore nailon. 

La risposta dei lavoratori non 
poteva che essere lo sciopero 
ad oltranza. Questo sciopero du
ra ormai da 12 giorni e, malgra
do la coscienza e la disciplina 
che dimostrano quei lavoratori, 
la situazione già surriscaldata 
da situazioni difficili in altre 
aziende cittadine (Panizza, Ca
scami seta, Ne'stlé) minaccia di 
diventare gravissima anche agli 
effetti dell'ordine pubblico (è 
da ricordare, in proposito, la 
occupazione pacifica della fer
rovia del Sempione operata per 
circa due ore il 18 scorso). 

Gli interroganti chiedono un 
urgente intervento del ministro 
del lavoro già perfettamente 
aggiornato sugli ultimi sviluppi, 
anche in considerazione che la 
Rhodiatoce fa parte della Mon-
tedison, società con capitale a 
partecipazione statale ». 

Il gruppo del senatori 
comunisti è convocato nella 
propria sede oggi martedì 
alle ore 16 per l'esame del 
provvedimenti congiuntu
rali del governo, 

Una giornata di lotta e di 
consultazione con due oro di 
sciopero entro la prossima 
set t imana di tutte le ca tego 
n e sui luoghi di lavoro: que 
sta la decisione cui è giunto 
il direttivo della Cgil che si 
è riunito ieri a Roma per fare 
il punto della situazione in vi
s ta della seconda fase di in
contri fra sindacati e governo. 
Questa la proposta che viene 
awur /a ta dalla Cisl ed alia 
Uil. Pe r s tamani sono pre\ isti 
incontri dei dirigenti delle t re 
Confederazioni che già ieri 
a \ evano avuto contatti e col
loqui. 

i l i comitato direttivo della 
Cgil — è scritto nel comuni
cato emesso al termine dei 
lavori che hanno occupato tut
to il pomeriggio — conferirla 
il giudizio già espresso dalla 
Cgil. Cisl e Uil concernente 
le proposte del governo sulle 
r iforme e in mate r ia di poli
t ica economica. Le proposte 
del governo sulle riforme so
no insoddisfacenti e le mi
sure di politica economica e 
congiunturale colpiscono seria
mente le condizioni di vita dei 
lavoratori ». 

>i La Cgil af ferma — pro
segue il comunicato — che per 
r imuovere gli ostacoli esistei! 
ti e per ottenere mutament i 
sostanziali della posizione del 
governo sia in mater ia di ri
forme che sulle misure di po
litica economica e congiunti! 
m i e . è necessario effettuare 
ent ro la prossima set t imana 
una giornata di lotta e di con
sultazione con due ore di 
sciopero di tutte le categorie 
sui luoghi di lavoro, p ( - c h e 
i lavoratori possano unitaria
mente pronunciars i sulla linea 
sin qui seguita dai s indacat i 
ed avanza re le loro proposte 
sul m e n t o dei problemi e sui 
successivi sviluppi art icolati 
dell 'azione ». 

« La Cgil — conclude il co
municato — farà ogni sfor
zo perchè sulla necessità del
la decisione di lotta conven
gano anche le altre confede
razioni. In ogni caso in oc
casione del consiglio generale 
convocato per i giorni 25 e 
2fì set tembre \ e r r à fissala la 
data dell 'azione ». , 

Anche ieri una forte spinta 
all 'azione contro il deciderne 
e pjer le riforme è venula dai 
metalmeccanici di numerose 
fabbriche milanesi che han
no scioperato ed a t tuato un 
grande corteo per le vie del
la cit tà. P e r oggi sono previ
ste nuove fermate del lavoro 
proclamate uni tar iamente dal
le tre organizzazioni sindaca
li a Milazzo. La lotta quindi 
si a l larga sempre più inve
stendo nuove zone del paese 
e si va ad intrecciare con la 
bat tagl ia per i contratt i che 
vede mobilitati centinaia di 
migliaia di lavoratori . 

La proposta della Cgil tro
va pieno riscontro nella vo
lontà uni tar ia di lotta che a-
nima la classe operaia italia
na che già subito dopo i prov
vedimenti governativi si è mo
bili tata con un crescendo di 
azioni. 

Nel corso dei lavori del di
rett ivo Cgil la proposta di 
adot ta re immedia tamente de
cisioni di mobilitazione e di 
lotta in merito alla politica 
di r iforma è s tata avanzata 
dal segre tar io confederale Bo-
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naccini a nome della so 
grolet ia . ** Oli incontri del 17 
e 18 — ha detto Bonaccini - -
hanno esauri to una pr ima fase 
dest inata alla reciproca illu
strazione delle posizioni in 
questa mater ia ed al modo di 
affrontare la soluzione di i 
problemi posti dalle organiz
za/ ioni sindacali . Differenze 
as-„ii rilevanti appaiono ti a 
l ' imposta/iono del governo e 
quella uni tar iamente espressa 
da tempo dai sindacati > 

« Le ùvganizza/,10111 rivendi
cano — ha continuato Bonac
cini — un mutamento di fondo 
e radicale della politica eco
nomica e sociale del governo 
e. quindi, un impegno volto a 
de te rminare il mutamento du
ra tu ro del meccanismo di svi
luppo economico e sociale Ri
vendicazione questa che pre
suppone tra l 'altro il passag
gio a concepire gli interventi 
nei settori della casa e della 
sani tà , ad esempio, m termini 
di interventi verso veri e pro
pri servizi sociali. I s indacat i 
non negano certo, anzi riven
dicano una maggiore razio
nal i tà nell 'organizzazione di 
quei servi- ' i liquidazione di 
sprechi e a r rc t ra te / . /c delle 
attuali s t ru t ture amminis t ra
tive nei campi della casa e 
della sani tà ; nonché misure 
che fronteggino la odierna gra
ve congiuntura nei due settori 

« Ma tutte queste — ha pro
seguito Bonaccini — non pos
sono essere più che impor
tanti esigenze s t rumental i ri
spetto agli obiettivi di fondo 
della politica di riforme Sot
to questo profilo è part icolar
mente evidente il contrasto 
t r a le posizioni del governo 
e quelle dei s indacati , mal
g rado che il governo oggi fac
cia propri certi termini e cer
te indicazioni avanzate dalle 
organizzazioni dei lavoratori . 
Ciò è par t icolarmente eviden
te. per la casa, nell 'assenza 
di adegua te proposte in me
rito all 'equo canone e alla 
riduzione dei livelli di h t ' o , 
alla estensione dell 'esproprio 
ed al valore dell ' indennizzo. 
alla mancanza di un chiaro 
processo di unificazione degli 
enti pubblici operanti in edi
lizia. P e r la sanità invece non 
si a t taccano i centri di con
ti-olio dell ' industria farmaceu
tica e dell 'assistenza ospeda
liera nò si offrono indicazioni 
nuove circa il molo dei me
dici. D 'a l t ra pa r t e i temi po
sti dal decreto governativo 
così detto ant icongiunturale 
appaiono in contraddizione con 
quella esigenza di collegamen
to t ra politica congiunturale e 
politica di riforme che pure 
il governo dice di voler assu
mere ». « Ecco perchè — ha 
concluso Bonaccini — mentre 
ci p repar iamo alla r ipresa e 
allo sviluppo degli incontri con 
il governo per acquisire ri
sultati avanzat i e dura tur i , av
ver t iamo par t icolarmente ur
gente l 'esigenza di non allen
ta re la pressione, anzi di mol
tiplicarla. per garant i r le quel
la continuità indispensabile al 
successo delle rivendicazioni 
unitarie dei sindacati » 

Su questi temi e sulla deci
sione dì indire a breve sca
denza una giornata di lotta e 
di consultazione Bonaccini ha 
sollecitato il più ampio di
batt i to e la più ampia assun
zione di responsabilità da par
te del direttivo, tenendo pre
sente che difficoltà ancora si 
frappongono alla definizione eli 
una decisione uni tar ia delle 
t re confederazioni, per quan
to at t iene alla proclamazione 
di una giornata di lotta e di 
consultazione. 

A Palermo 

il 3 ottobre 

Convegno 
dei consiglieri 

regionali 
comunisti 

del Mezzogiorno 
PALERMO, 21. 

Il compagno Macaluso, della 
Direzione del PCI, ha illustra
to, nel corso di una conferenza 
stampa, i temi che saranno di
battuti dal Convegno meruliona 
le dei consiglieri regionali co
munisti indetto a Palermo pel
li ,i e il '1 oltobie. 

L'mi/.iativa e slata decisa dal 
la Dire/ione del partilo — ha 
detto Macaluso — per npropor 
re alcune questioni essenziali 
iwr lo sviluppo del Mezzogiorno 
Il convegno intende piomuovcre 
un confronto con le altre forze 
politiche per un rilancio della 
battaglia meridionalista. 

.Solo così — ha detto "Uacahi 
so — potranno essere rietormtnn-
te nuove scelle di politica eco 
nomici niaggiormenlo necessa
rie oggi. nel momento in cui 
cioè -.i . ILV-U-UIO gli squilìbi. 
tra Nord e Sud. 

lue ore 

MILANO Un'Immagine del corteo del motallurglci In Corso E' ropa 

Per riforme e rivendicazioni aziendali 

« 

in sciopero a 
Ferma denuncia delle rappresaglie e dei contenuti anti-operai dei decretone di Colombo 

te richieste 
rJei sindacati 

Sui prossimi incontri go
verno sindacati per i proble
mi dell'agricoltura, il segre
tario confederale della CGIL, 
Scheda, ha indicato quelli 
che. nelle intenzioni dei sin
dacati, dovranno essere i pro
blemi da affrontare priorita
riamente e con la massima 
urgenza. « Prima di tutto — 
ha detto Scheda — dovranno 
essere rispettati gli impegni 
presi e non mantenuti per 
quanto riguarda l'indennità 
di disoccupazione, la parità 
previdenziale tra braccianti 
e le altre categorie di la
voratori, il re'nserimento nel 
sistema previdenziale dei 
mezzadri e dei coloni e l'ap
provazione alla Camera dei 
deputali della legge sull'af
fitto cosi com'è stala appro
vata da un ramo del parla
mento; il secondo ordine di 
problemi riguarda il tipo di 
intervento pubblico, e cioè 
l'attua/.ionc dei piani di irri
gazione. trasformazione e 
forestazione e dei piani zona 
già approvati e che mteres 
sano particolarmente le re 
gioni; tenuto conio che sono 
scaduti il piano verde, )a 
legge sulla montagna e la 
legge sulla cassa per la for 
mazione della proprietà con 
tadina, è necessario p rowe 
dervi con lo stanziamento di 
adeguati fondi da assegnare 
alle regioni ed agli enti ili 
sviluppo Questi ultimi vanno 
costituiti in tutte le regioni 
e dotati di definizione dei 
piani zonali di sviluppo agri
colo meridionale e di potere 
di esproprio. In terzo luogo 
occorre prendere in esame e 
dare soluzione positn a alte 
questioni del mercato solle
vate in modo drammatico 
dalla assurda distruzione di 
trutta e di altri piodolti agri 
coli e dagli alti prezzi che 
impediscono l'ali ìigamento 
tlei colmimi .ilio masse popò 
lari Ciò richiede che siano 
•il Irontati e modificati gli 
mdirrzz.i relativi alla politica 
agrana nazionale e del mei-
calo comune per sviluppare 
l'associazionismo contadino 
nei'e fasi della produzione e 
del mercato II fatto che il 
governo abbia necci tato di 
eli seuleie questi problene 
sulla base della piallato! ma 
unitaria presentata dai s n 
dacati, è cei io un fallo limi
to importante, ma non si 
gmfica ancora l'avvio di 
una nuova politica agnco'a. 
Oc conc ia verificare eoo 
quale volontà politica \en 
gono aTI rontali questi pio 
blemi Se si eonsidei an.i 1 
primi approcci relativi a .la 
casa ii alla sanila le posiz.oni 

finora esmes 
non sono 
gmnh ?> 

Scheda h.' 
ricalo la noce 
re un mov n 
e continuo s 
eh essi artico 
cale e di zi» 
\ a io su 'a 1 • 
monto do'la | 
ca e dell'alt' 
torme e ne 
cnnlriuitl in 
definite con* 

ÌC d il nowi no 
-ei lo nu oi ag 

pei ciò sotìoh 
-•sita di coprili 
tento ai titolato 
u obietlu i m 
ati a 1 vello lo 
la ehe si rimo 
>\\ di un muta-
olit ici economi 
azione delle ri 
concretizzino i 
lividuando Iwn 
opar'i 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Con alla testa gli striscioni 
dei «consigli di tabbnea i>, nuo
vi strumenti di democrazia e 
di potere operaio, sono giunli 
stamane a migliaia dall'alfa 
Romeo, dalla SIT Siemens, dal
ia Ponteggi Dalminc, dalla Bor 
letti, o manifestare nei centro 
di Milano. « Como in autunno » 
dicevano i dn igenti sindacali. 
Ed era proprio così. 

E' stata la riconferma della 
forza nuova cresciuta nelle 
fabbriche, simboleggiata dalle 
centinaia di bandiere rosse con 
le sigle Fiom-Fim-Uilm, dai car
telli scritti a mano che raccon
tavano, in un unico intreccio, 
le ragioni della manifestazio
ne: le richieste aziendali, le ri
forme, la denuncia delle scelte 
anti operaie contenute nel « de
cretone *> di Colombo. Molti ave
vano gli occhi puntati sullo scio
pero di oggi. L'ondata di rap
presaglie sca'enate nelle fab
briche. le slesse nuove tasse 
governative, il complesso dibat
tito sugli obiettivi di riforma, 
i nuovi attacchi al processo uni
tario all'interno dello stesso mo
vimento sindacale, avevano fatto 
sperare a qualcuno in una dif
ficoltà di <~ ripresa t- degli opo 
rai milanesi F,' stata una prova 
di forza importante anche per 
tutte le altre fabbriche già ini 
pegnatc nel rilancio dell'aziono 
rivendicati va, una risposta a 
chi è intento « a tagliai- le gam 
be » alla classe operaia come 
diceva uno dei tanti cartelli. 
Tutto è cominciato alle nove. 
La fiumana più imponente ò 
uscita dallo stabilimento del
l'Alfa Romeo di Milano For
mano il corteo Appaiono i pri 
mi striscioni: * II padione ci at
tacca con ì ritmi; il governo 
con le (asse >; « Uniti per la con 
quista delle riforme ». «. Le tas
se ai padroni e non agli ope 
r a i s ; «.La casa è un d i r i t to : ; 
«Collimo eguale vecchiaia pre
coce ». Poco dopo, l'incontro 
con quelli dello stabilimento di 
Arese. Tutti insieme imbocca
no Corso Sempione con uno in 
lesta che si è munito di una 
tromba e intona motivi di canti 
opeiai. circondato chi fragore 
dei fischietti e dei campanaeci 
Una esplosione di entusiasmo 
che diventa sdegno allorché il 
corteo passa accanto alla sede 
della RAI TV. l'ente pubblico di 
informa/ione taccialo eli <? silen 
zio • sugli scioperi. 

Oi a la fiumana invade v(n 
Dante, raggiunge pia/za del 
Duomo, poi la serie dell'Inter 
sind A r m a n o le ragazze della 
SIT Siemens, dove lo sc.opeio 
è stalo compatto Poi è la vol'a 
dell i Ponteggi Da Imi ne. della 
Boi'etti Tutti interne andrai! 
no mi tai di a manifestalo sot 
to la sede deH''\ssolitmharda 

Sniio circa diecimila su 2à mi
la i i sciopcio. 

I < arlelli r portano le tappe 
delie lappresaglic alla SIT Sic 
mei v ("azienda pubblica) due 
ope-ai licenziali -10 denunciati 
alla mainMrallini. !<I7 sospen 
SIOI i ali Mia Romeo (azienda 
pul bhea) 1 200 Mispeiisioni per 
un gnu no alla lìorletti M de 
mi! ce. alla Ponteggi Dalminc 
ia/ ernia pubblu a) un meinbio 
di 'I licenzialo 

- Sono delegato del reparto 
foi uà. Ime.» .Ì2'l \ racconta Hi 
no Za.'dio dell'Mfa Romeo 
•r^oiio slato sospeso per avei 
oiganizzato uno sciopero -• Oi a 
e in testa al coi leu E" quello 
cìu suona la liomba 

Di Uonetto, ope i aio dell as 
seinblagg.o \'un e solo una 
lotta per ì soldi voghamo tio 
v ai e il modo d impedii e il < on 
Unno tagl o dei tempi, alti a 
v n'-so una ristiuttui i/mne de] 
ioti ino La salute non si ven 
de i>. Passano davanti ai ruMii 

occhi migliaia di giovani, ma 
gan sono ciucili appena costrel 
ti ad abbandonare le loro lei-
re nel Mezzogiorno per cerca 
re un lavoro nelle grandi fab 
bnehe del Nord 

« Tutti i giorni — racconta 
Mar.o Varano della filatura 
utensili dell'Alfa — l'ufficio as 
sun/ioni è all'oliato » Poi van 
no alle catene e trovano una 
realtà insopportabile « Nove 
secondi per fermare il mandri 
no », spiega Varano « e alle 
volte ci si serve anche delle ma
ni, a proprio rischio e pericolo, 
per guadagnare qualche secon 
do e avere poi un attimo per 
rinfrescare la faceta. Questo è 
il cottimo con i tempi del pa
drone» «Scrivi — dice Taran
tino, sempre dell'Alfa — vo
gliamo le riforme e non le las
se. Ho fatto ì conti. Pago 22 mi
la lire all'anno in più di ben
zina dopo il decreto di Colom
bo. Un modo per rubarci gli au 
menti salariali ». Le critiche al 
"decretone" si infittiscono. 

Steli, della Borletti, rucconta 
i motivi della lotta nella sua 
fabbrica. « Alle catene tutto è 
prestabilito, predeterminato. Il 
cottimo è una beffa. I tempi 
sono brevissimi e rapidi. Ci vo
gliono riflessi eccezionali t. 

E' quasi mezzogiorno quando 
tutti ritornano nelle grandi fab 
liriche F/ coniineiala una nuo
va stagione di lotta. 

Bruno Ugolini 

commissione 
parlamentare 

ioni 
La commissione parlamenta

re per le questioni regionali. 
prevista dalia costituzione ed 
alla quale successive leggi han
no attribuito compiti e poteri 
di grande rilievo, si è insedia
ta ieri mattina a Montecitorio. 
Sono stati eletti a presidente 
il de sen. Oliva, a vicepresi 
sidenti il compairno Umberto 
Cardia e il socialista Zappa, a 
segretari il socialdemocratico 
sen. Darò e il compagno Fini-
ho Cuccù, del PSIUP 

Al termine della riunione il 
compagno Cardia ha dichiarato 
che «si deve in larga misura 
all'intervento dei comunisti se 
la commissione ha potuto inse
diarsi ora, dopo tanti anni di 
inadempienza costituzionale. Ab
biamo inoltre chiesto che il 
ministio Gatto presenti subito 
alla commissione una relazione 
esauriente sullo slato di attua 
/.one dell otchnamenlo regiona
le e sugli ostacoli che ad essa 
v engono fi apposti ». 

Grande impegno 

democratico del Partito 

Undicimila 
congressi 
di sezione 

entro l 'anno 
Un momento di verìfica e di rilancio dell'ini
ziativa politica — La lotta per le riforme - - Il 
dibattito alla quinta commissione del CC 
E n t r o dicembri!, nel volRcre di poco più di due mesi , tutto 

le c>rgani//dzioin di b.ise del l ' .irtitu IPITÌIIIIKI 1 loro congressi 
oi'diniiri. Hi tratter. i di a r n i 11000 assembleo (quunto sono le 
sezioni) precedute da un numero ancora maggiore di riunioni 
di cellula, di gruppi di lau i ro , di convegni di zona. 

C'ungi essi ordinari , si è dello, perchè essi rappresentano 
l 'adempimento a una precisa norma dello Statuto del Par l i lo 
che p r e w d e per queste assemblee una periodicità annuale . Ma 
al di la del sigilliicalo specilico di rispetto delle norme che io-
golano IH vita democrat ica delle sezioni e l 'attività dei loro 
gruppi dirigenti, la campagna congressuale che si apre in questi 
giorni assume, alla luce dei più recenti sviluppi della situaalo-
ne del Paese un nl ievo par l icola ie non solo interno (è una 
grande consultazione democrat ica del Par t i to che viene ad un 
anno e mezzo di distanza dal XII Congresso) ma esterno, di 
valore politico geneia le . 

Sulla impostazione di ques ta campagna , sui ca ra t t e r i eh» 
d o \ r à avere e sulle l'inalila che i congressi devono dars i , ha 
discusso, nei giorni .scorsi, la V Commissione del Comitato 
Centrale del PCI 

P r i m a cara t te r i s t ica dei congressi è ehe essi dovranno co
stituire un momento di verifica dello slato del Par t i to , del suo 
or ientamento e della sua capaci tà di iniziativa in rapporto alle 
modificazioni che nel corso di un anno si sono verificate nel 
quadro politico del P a e s e ed, in par t icolare , alla situazione 
aper ta dal voto del 7 giugno nelle Regioni e nei Comuni, alla 
nuova dislocazione del PSI e di importanti forze cattoliche, 
alla lotta contro il ricostituito governo di centro-sinistra e le 
sue scelte economiche per imporre una politica di r iforme. 

I congiessi — è stalo sottolinealo sia nella relazione del com
pagno Verdini che nel dibatti to e nell ' intervento del compagno 
Pecchioli - - non dovranno essc ie dunque sede di un formale e 
generico bilancio di at t ività, ma dovranno proiettai si in avanti , 
per il i (lancio della iniziativa politica di massa del Par t i to , per 
il consolidamento della sua t o i / a e capa t i , a ui n , e , \ u i ,, . , . .! 
tro piomoloie di que l la r ipresa deve e s t e t e la So/ione alla 
quale il modo in cui si sviluppa la lolla per i grandi obiettivi 
di riforma oltre uno .spazio nuovo e più ampio di a / ione poli
tica, ne qualifica la dilezione, pone complessi pioblenn che 
la obbligano a cimentarsi m impegnativi confronti con le al t re 
foizc di sinistra, socialiste e cattoliche, a r icercare ogni occa
sione per real izzare la più la iga unita politica alla base 

Dalla sezione, in questo quadro, deve venire una spinta, un 
contributo decisivo alla formazione di nuovi cenlri di organiz
zazione di massa , al consolidamento o alla costruzione di un 
tessuto unitario e democratico, fattore indispensabile per da re 
alla lotta per le riforme l 'ampiezza e l'incisività necessarie . 

Una Sezione « più g l ande », dunque pio importante che ci esce 
e fa crescere il ca ra l l e re di massa nel l ' a r m o . Su questo aspel
lo la V Commissiono ha poslo l 'accento conlermando, in primo 
luogo, un giudizio positivo sulla «temila » del Par t i lo nel corso 
di questi ultimi 2 anni , ma sot tol ineando anche la esigenza che 
quesla tenuia si trasformi rap idamente in allineino consisterne 
della sua forza e, appunto, del suo ca ra t t e re di massa . Uà qui 
la necessità di una cu , a , di un lavoro costante del proseiilismo, 
inteso come conquista politica ed ideale, che nella Sezione deve 
avere il suo tulciu, e di una at tenta analisi dei problemi posti 
da particolari zone del paese dove pai difficili, per ragioni 
obiettive e soggettive, si presentano le condizioni per la r ipresa, 
Queslo tema e stalo al t r emalo in par t icolare da alcuni coni 
pagni dirigenti di organizzazioni del Mezzogiorno tPelrucciol i , 
Alinovi, Uusso, Biruidi) e dal compagno Alarangoni pei le 
« zone bianche ». 

I compagni Gambolato e Marzocchi hanno sottolinealo espe
rienze e problemi posli dalla vita delle organizzazioni di Par
lilo nelle grandi cit ta. Sui temi dell or ientamento hanno parlalo, 
inoltre, i compagni Vietali, Colombi e Trivelli che ha indicalo 
nelle attivila in p rogramma per il 50° anniversar io della londa 
zione del PCI una grande occasione per dare alla c ampagna 
congressuale come a quella per il tesseramento e proselitismo 
un elevalo tono politico ed ideale. 1 compagni Serri e Callo 
hanno, infine, pa r l i l o r ispet t ivamente dei problemi della POCl, 
e dell'aticirzione che il parli lo deve dedica le alla nostra orga
nizzazione tra gli emigrat i . 

Un problema par t icolare emerso dal dibatti to è slato quello 
dei Comitati Regionali. L'oi lentamenlo e quello di procedere, 
per 1 immediato, ad un ra l forzamento dei Comitati Regionali 

elio devono esser messi in grado di corr ispondere pienamente 
ai nuovi compiti di direzione proposti dalla istituzione delle Re
gioni e delle esperienze che in esse si stanno compiendo, 

Al termine della riunione, la V commissione ha approvato 
il testo di una nota orientativa sulla preparazione della campa
gna dei congressi delle Sezioni, ì cui modi e tempi di svolgi
mento sa ranno ora definiti da ogni singola Federazione e Co
mitato regionale. 

Donat Cattiti al convegno piemontese della corrente 

Per «Forze nuove» è il momento 
dello scontro decisivo nella DC 

Con questa motivazione respinta l'idea dell'uscita della sinistra dal partito - Obiettivi: nuova mag
gioranza nella DC e bicolore col PSI -1 rapporti e ol PCI caratterizzati da « confronto e contatto » 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA, 21. 

Restare nella DC o uscir
ne ' L' interrogativo e eeheg 
giato più volte al convegno 
elei ci e. piemontesi eh « l 01 
ze Muove » che si e .-.\ollo 
da venerdì a domenica a Bel 
girate. 

Un giovane delegalo ha det 
to che bibogna dare un ino 
nito al pa i l i to nel quale non 
c e dialettica e anche Ias ione 
della s inis t ra si trova dt don-
te ad un « m u r o di so rc ina» 
come hanno notato gli amici 
della Valle d'Ao.sta dove, co
me si sa, l ' intera c o n e n t e d: 
« Forze Nuove » è uscita dal
la DC e ha da to vita al mo
vimento di democrat ici popò-
l an . I, ' interrogativo e s ta to 
pi esente anche nelle due te 
l.iziom principali quelle dello 
on. Bodrato e dell'oli. Donat 
t 'attiri, sia puro per n e r u m e 
la validità e l 'attualità affer
mata anche m contrapposi
zione polemica -'*n le recen
ti scolte di Lo bor e delle 
ACLI a Valloinhrosa definile 
t\\ D mat catt i t i « un ei rore 
e un obiett ivo 'aulag^io pei 
..i de -t- .i )) 

I l ' ade r s di « For?e Nuo 
ve » tengono nsomtna clic 
il Imo g iuppo i,i ancora un 
ruolo p una mara tone da s\oì 
Emo tM'mfeino iella \^ « i n 
in ' tu ii — ha ns 'eu ' t 'n Ro
diate — non n pprev1:!, creb

be un reale contr ibuto alla 
del unzione di un'a l 'ornai iva 
al capi ta l i smo»; Donat Cattin 
da par te sua ha det to che 
» E" ingiusto chiedersi perche 
gli uomini della sinistra di 
« F o i / e Nuove » d t v i cbb i io , 
secondo taluno >ol lol i ta/ ioni , 
uscii sene dal pai tuo e ab 
bandonare la battaglia pio-
p n o nel momento decisivo ». 

I duo relatori hanno quin
di delineato la linea politica 
e s trategica sulla quale inten
dono muoversi No] p u n i t o 
l 'obiettivo r imano ancora quel
lo di una nuova nrigguv. an-
za e Donat Cattin ha riven
dicato come successi dol'.u Mia 
corrente , sta pure in nana-
giie solo difensive, l 'ave- de-
toi minato la disgregazione col 
blocco doroleo anche so »na 
ha dotto, e in i i t o il disc-
gito di un nuovo blocco do io 
teo - tavianno tanfaniam 
con una «cas ta oone1.Un i di 
s in i s t r a» 'po lemico ritcniiii n 
to alla posa tone dell i « h a 
se »> por emarginare comi le 
t amente il g iuppo di «Po»/e 
Nuovo». Sui .omblemi poiui-
ci apert i , invece, da"a sini
stra del cont io sinistra — che 
e « iti fa1 e o s t i n a v a » — n 
dalla crescita nel nneso di 
im.i o ipns-7,(ine sociale che 
recinti a nuove s,iiu?ioiv • for
zai um isti individuano il lo 
ro mi} ceno nel 'a s t r a t o ' a del-
'e ' ifi i n.o e pei ;,i i ,t< u1 

tuiazM'iie delle [oivo politiche 

per un cambiamento della 
scelta sociale e politica del 
paese che richiederà pe io una 
lunga battaglia e dovrà co
m u n q u e avvenire nel quad ro 
ist i tuzionale. 

Donat Cattin ha det to che 
la partecipazione del suo giup
po al governo e «cr i t i ca e 
contes ta t iva» e che vanno re
spinti i nea l t i sooialdcmocia-
tici e della desti a d o . che 
pongono u p ioblema della rie 
l imitazione della mag^i i ran-
zji solo per nascondere, gli 
inteiessi della conservazione: 
«au tonomia si, delimitazione 
no » è la posizione di « Forze 
Nuovo» e ha aggiunto «oc
corre utilizzare nel l 'autonomia 
della maggioranza quel supe
ramento della delimitazione 
che ha permesso sul piano 
legislativo un'azione quantita
t ivamente e qual i ta t ivamente 
diversa del P a i l a m o n t o » n 
leader della smisti a d e ha 
pino denuncia to che oggi osi 
sto in Italia eh> punta ad una 
soluzione a u t o n t a n a o ha fat
to n fo iuuonto alla situazione 
del Medi terraneo e del Medio 
Oriento nonché ai sospetti giù 
dizi ameucan i sulla debolo/ 
za dei governi denioeiat ici nel 
nos t io paese. Circa i rannor 
ti con le alti e foi ?e p<>l tu he 
Donat Cattin ha indicato noi 
collegamento h a s i n w t i i d e 
o l ' s r l 'asse liei ,f una fututa 
magg io ran t i divu-sa del l 'a t tua 
le quadr ipar t i ta ». 

Col PCI, ha aggiunto U mi
nis t ro del Lavoro «e s i s t e un 
connot i lo e un conta t to che 
si può avere sulla base di 
una r is t ru t turazione nella si
nistra e per un cambiamento 
dell 'assetto del potere ne! qua
dro delle istituzioni democra
tiche » aggiungendo tuttavia 
elio es is terebbero presunte in
tenzioni egemoniche dei co
munist i nei confronti delle al
t re forze della sinistra o pra
tesi equivoci del PCI nella 
politica i azionale e nei ì ap 
port i internazionali . Sui p r ò 
blemi pò,itici contingenti Do. 
nat Cattin ha det to ehe «In 
lotta per la regione e soltan
to pommeintn: il conflitto per 
la r i forma sani tar ia mol lo M 
dì là di un episodio b i l i o s o 
è decisiva por la n f o i m n re
gionalistica 

La lelazione e il d ibat t i to 
del convegno di « Forre Nuo-
ve » pur ricchi di svm.it 1 in-
teiossant hanno e. n innano 
confermato anche lo conti ad
dizioni e «ili enuivooi re i ana
li si muovo la sinistra d o 
L'nnnost.iziono del ivnv""ì in o 
poi sino n 'marsn d vii mata dal
la pieoc. unaziono d oo-iP-no. 
re e contes ta re -minte a scol
le nuove e diversa rho smip. 
ratio il srmnlioo ruolo dì ni* 
posi? 'one interna al pavhto , 
costret to i subire quindi equi-
libi ismi o compromess i 

Ezio Rondoltnt 
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